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XXXI_T_O


Zaccheo
(Luca 19, 1-10)

- Zaccheo: 
capo degli esattori delle tasse



molto ricco



temuto e odiato



è un collaborazionista dei romani



usuraio e aguzzino



non poteva entrare nel Tempio

- E' spinto 
dalla curiosità



e dalla sua intellignza 


(probabilmente aveva capito che i soldi non gli bastavano più,


stava cercando la risposta a delle domande più pofonde) 

- Durante il pranzo  Gesù continua a èarlare...

Non ci viene riferito 

ciò Gesù dice in questa occasione,

ma 

deve essere stato non solo interessante,

ma anche sconvolgente.

Ad un certo punto Zaccheo

si è sentito spinto ad alzarsi e 

a dichiarare pubblicamente:

“Ho rubato a tanta gente;

restituisco tutto e di più a chi ho rubato

e il resto lo destino ai poveri...”

Gesù risponde:

“Oggi la savezza è entata in questa casa”

- La salvezza era Gesù.

Zaccheo aveva accolto la salvezza di Dio.

Aveva capito l'Amore di Dio:

era salvo.

Mentre prima non poteva 

entrare nel Tempio

e neppure pregare...

perchè era già considerato “dannato”...

Ha incontrato Gesù

ed è salvo.

In un incontro solo con Gesù,

zaccheo ha capito tutto,

ha capito ciò che era importante per lui

e che poteva essere la sua felicità:

cambiare vita.

Riconcilizione -Conversione

- Questa pagina si presta ad un'altra riflessione.

Zaccheo è immagine ed esempio del vero pentito,

della persona che si pente

e ritorna a Dio.

E' immagine della Riconciliaizone con Dio e con i fratelli.

Ha rubato … e resstituisce.

Era fuori dalla comunità con il suo comportamento

e viene reinserito con il perdono di Gesù.

- Lui ascolta la Parola di Gesù

mentre Gesù parla, 

lui esamina la sua vita e la sua coscienza

dichiara apertamente il suo peccato,

chiede perdono a tutti: a Dio e alle persone,

restituisce quanto ha tolto.

Cambia vita (conversione).

Le fasi di passaggio di questo cammino di conversione

sono le medesime che sono richieste

per una vera Confessione-conversione.

- La Confessione:

non è per i bambini 

per questo cerchiamo di spostarla 

ai ragazzi più grandicelli,

non è fatta per le solite debolezze quotidiane

ma per i veri peccati

(che di solito non confessiamo),

non è stata istituita da Gesù

perchè andassimo a fare la Comunione,

ma 

ha istituito un mezzo (sacramento)

per poter rientrare nella comunità 

se ne fossimo usciti con un comportamento egoistico.

Con il Battesimo si entra nella Comunità cristiana,

poi succede che ci comportiamo male:


tradiamo la nostra fede in Dio,


facciamo condannare un innocente in tribunale,


abbandoniamo la nostra famiglia,


non frequentiamo più la comunità,


approfittiamo del nostro ruolo sociale


per fare i nostri interessi a scapito della comunità...

con la Riconciliazione si ha la possibilità

di rientrare nella Comunità cristiana.

Non basta correre da un prete e dire “l'Atto di dolore”

Gesù per questo tipo di comportamenti gravi 

nei confronti dei fratelli

aveva previsto la Riconciliazione.

Che non era andare dal sacerdote 

e dire:


- ho avuto qualche distrazione nella preghiera,


- non ho portato pazienza,


- ho detto bugie,


- ho perso Messa perchè non stavo bene...

questi non solo non sono peccati

ma non ci può essere neppure “conversione”

perchè sono debolezze umane

e continueremo a farle.

La Riconciliaizone- conversione

è per quei fatti gravi, forti, sconvolgenti...

dai quali è possibile prendere le distanze

e non commetterli più:

es. un omicidio.

- Il comportamento di Zaccheo

è un vero peccato sociale gravissimo

e lo confessa,

si pente,

cambia vita.

A questo tipo di Confessione-conversione

è necessario ritornare;

non alla confessione dei bambini di 8 anni....

I bambini educhiamoli

a chiedere scusa, 

a fare pace, 

a capire quando si comportano male,

quando fanno i capricci, 

dicono bugie, ecc...

ma non diciamo ch sono peccati.

Il peccato è qualcosa di sconvolgente.

Non è facile fare un peccato grave;

è una cosa seria...

e noi siamo sempre superficiali.

Oggi i peccati gravi sono i peccati sociali:

palazzinari che guadagnano cifre enormi,

dichiarare una guerra,

corrompere o lasciarsi corrompare,

dichiarare il falso in atti pubblici importanti,

non essere onesti nel ruolo pubblico che copriama,

fare politica per interessi personali,

mentire perchè si viene pagati...
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